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Proposta del PCI al governo per le centrali 
\ ! > > ' 

Subito un comitato 
per studiare a fondo 
la sicurezza nucleare 
Dovrà verificare entro tre mesi le garanzie di sicurezza 
Anche il piano energetico va criticamente. esaminato 
I problemi della sicurezza delle centrali. 

nucleari e — più in prospettiva — quelli 
relatvi alla « strategia energetica » del Pae 
se, sono diventati di più drammatica attua
lità dopo H grave incidente avvenuto nella 
centrale nucleare americana della Pennsyl 
vahia. I comunisti hanno deciso di assumere 
subito una iniziativa concreta tale da potere 
offrire una risposta alla giusti fica ta emo 
sione suscitata nell'opinione' pubblica dalle 
notizie arrivate dagli Stati Uniti. Venerdì 
si è dunque riunita Ta Commissione program
mazione economica del CC comunista, allar
gata a esperti dei problemi energetici e della 
sicurezza sanitaria, a amministratori (fra 
gli altri quelli delle zone di Caorso e di Mon-

talto di Castro), a dirigenti politici. Pei 
la Direzione e la Segreteria erano presentì 
i compagni Napol.tano. Barca, Cossutta, Pa-
vollnl. La decisione conclusiva è stata di 
proporre al Governo la costituzione de un 
Comitato nazionale che si metta subito al ' 
lavoro per verificare entro tre mesi le ga
ranzie di sicurezza delle centrali nucleari 
italiane, alla luce di più approfondite cono
scenze sull'incidente della Pennsylvania. La 
relazione introduttiva è stata svolta, nella 
riunione di venerdì a via delle Botteghe 
Oscure, dal compagno Barca. Sono quindi 
seguiti oltre venti interventi di esperti, ri
cercatori, politici e in conclusione è stato 
approvato questo comunicato: 

A \ E' necessario die al più presto tt governo Ha-
* \ / liano si pronunci al massimo livello, coinvol

gendo per le rispettive competenze i ministeri della 
Sanità, degli Interni e dell'Industria, sulla lezione da 
trarre dal grave incidente accaduto in Pennsylvania. 
Il silenzio della Presidenza del Consiglio è gravemente 
colpevole e dimostra una totale insensibilità per l'al
larme creatosi nella popolazione. 

1 > \ Quanto avvenuto conferma la validità e la dram-
•**/ matica attualità delle .dure .critiche mosse al 
governo dalla Direzione del PCI il giorno 11 gen
naio 1979 e delle indicazioni date dalla direzione per 
il risparmio energetico, per la massima differenzia
zione delle fonti (con particolare riguardo alle risorse 
indigene del sottosuolo, al metano e al carbone, al 
solare e alle altre fonti convenzionali) e per la rifor
ma e il rafforzamento degli organi preposti alla sicu
rezza e alla tutela dell'ambiente. A tutti i livelli i 
comunisti si impegneranno perché siano colmati i 
ritardi e perché trovino attuazione tali indicazioni: 
esse devono ' essere fatte ovunque conoscere e pro
pagandate. 

Q ln attesa che attraverso lo scorporo dal CNEN 
della Direzione centrale sicurezza nucleare e pro

tezione sanitaria, la riaffermazione del ruolo dell'Isti-
- tuto superiore .di Sanità e il pieno funzionamento di 
' tutti gli organismi del Servizio Sanitario nazionale, 
siano date alle popolazioni adeguate e permanenti ga
ranzie, il PCI avanza al governo e alle altre forze poli
tiche la proposta che si costituisca immediatamente, 
per iniziativa della Presidenza del Consiglio, un Comi
tato nazionale composto da esperti dell'Istituto Supe
riore di Sanità, esperti della Direzione per la sicurezza 
nucleare del CNEN, esperti del CNR, tecnici e ricer
catori universitari di riconosciuta competenza e rappre

sentativi dei diversi orientamenti. al quale siano 
affidati: 

- 1 — il compito urgente, da assolvere entro tre mesi, 
di verificare alla luce della dinamica dell'incidente in 
Pennsylvania le garamie di sicurezza delle centrali 
nucleari già costruite in Italia o di cui è iniziata la 
costruzione, nonché di riesaminare l'efficacia dei piani 
di emergenza predisposti; piani che esigono il coinvol
gimento delle Regioni e degli enti locali ed una detta
gliata informazione alle popolazioni; 

2 — il compito più di prospettiva — da assolvere 
con la collaborazione e in contraddittorio con gli enti 
di approvvigionamento, promozione e produzione della 
energia e partendo da tutta la documentazione nazio
nale e internazionale già esistente — di una verifica 
critica, tecnico-scientifica, del piano energetico sulla 
base di un aggiornamento delle previsioni del fabbi
sogno energetico e di un aggiornamento circa i possi
bili modi di soddisfare tale fabbisogno; dovranno a tal 
fine essere considerate le risultanze dell'indagine com
piuta sugli usi finali di energia ed essere valutati per 
ogni possibile fonte rischi, costi complessivi, tempi. 

I risultati delle due indagini del Comitato e tutti 
i verbali istruttori dovranno essere consegnati dalla 

- Presidenza del Consiglio al nuovo Parlamento che sarà 
eletto in modo che esso possa adottare le necessarie 
decisioni sulla base di una rigorosa istruttoria preli
minare. La stessa documentazione dovrà essere fornita 
alla Commissione Interregionale e di tutto il lavoro 
del Comitato dovrà essere garantita la piena traspa
renza e pubblicità in modo che su temi cosi impegnativi 
per lo sviluppo del Paese e per la sicurezza dei citta
dini possa aversi un confronto sereno e razionale fon
dato, come sempre deve avvenire per questioni così 
delicate, sulla più ampia conoscenza di tutti i fattori 
in gioco >. 

A proposito delle « occupazioni » radicali 

Sono in gioco 
i diritti di tutti 

Permangono forti preoccupazioni per la manovra contro il vertice di via Nazionale 

Domani lo sciopero in Banca d'Italia 
Nella sede centrale si lavora «come sempre» ma «manca la serenità » - Dichiarazioni di Ossola 
è di Spaventa - I dipendenti dell'ente chiedono che Sarcinelli sia reintegrato nelle sue funzioni 

ROMA — In Banca d'Italia 
persiste un clima di forte ten
sione. Una riprova è nello 
sciopero di due ore che do
mani verrà fatto da tutto il 
personale dell'Istituto di e-
rnissione. Tra le motivazioni 
di questa astensione - è e l'e
sigenza. che sia fatta rapida
mente luce sulla vicenda del 
Credito industriale sardo» e 
che < Mario Sarcinelli sia 
prontamente restituito alla 
pienezza delle sue funzioni ». 
Arrivano dalla Banca d'Ita
lia messaggi di grande preoc
cupazione. A quindici giorni 
dall'attacco della magistratu
ra contro il vice direttore ge
nerale (tenuto in carcere per 
dodici giorni) e contro il go
vernatore Guido Baffi, si è 
consolidata la impressione che 
cj si trovi di fronte €ad un 
colpo di mano politico », il 
cui,.intero iter non è ancora 
del tutto chiaro, mentre chia
ro .viene, ritenuto lo sbocco cui 
esào 'mira. « Questa istituzio
ne — si dice negli ambienti 
di Via Nazionale — era or

mai considerata una "nota sto
nata" da parte di chi ha vi
sto di malocchio il suo mag
giore rigore nell'attività di 
controllo sul sistema crediti
zio. Sì vuole perciò che que
sto strumento sia "intonato" 
per rassicurare gli interessi 
che sono stati colpiti ». 

In questi giorni in tutti gli 
uffici di Via Nazionale si 
è lavorato come sempre: i 
mercati valutari sono stati 
seguiti con estrema attenzio
ne e la lira ha retto bene 
senza die siano stati necessa
ri interventi particolari; so
no stati preparati — e riletti 
accuratamente dal governa
tore — i rapporti per la dele
gazione del Fondo monetario 
internazionale giunto la scor
sa settimana in Italia: si stan
no preparando i vari capitoli 
della Relazione annuale che 
Guido Baffi presenterà il 31 
maggio prossimo. Se il lavoro. 
procede secondo normalità, è 
l'atmosfera a non essere « nor
male». Nella attività della 
Banca sono indispensabili ef

ficienza e serenità; ma oggi 
è « la serenità che manca ». 

C'è. invece, molta amarezza. 
Amarezza nel constatare che 
si sta facendo di tutto per 
alimentare una campagna qua
lunquista tendente a stabilire 
una sorta di relazione mecca
nica tra maneggio del dena
ro pubblico e corruzione. Ma 
c'è anche preoccupazione per 
i riflessi che l'iniziativa giu
diziaria può avere sul fun
zionamento di un meccanismo 
delicato quale è quello della 
Vigilanza. 

L'attività della vigilanza non 
si limita infatti a « ispeziona
re » le Banche: essa si oc
cupa di tutti gli aspetti ope
rativi della politica mone
taria e creditizia. Controlla i 
bilanci e il rispetto dei « li
miti », dei « tetti » nella ero
gazione del credito: autoriz
za le - modifiche agli statuti. 
l'apertura di nuovi sportelli 
bancari, la liquidazione coat
ta" idi"-- istituti di credito (le 
banche di Sindona. ad esem
pio). Se perciò in un settore co

sì delicato e nello stesso tem
po fondamentale dell'attività 
della Banca d'Italia perman
gono elementi di incertezza. 
di precarietà, di sfiducia, è 
facile immaginare le difficol
tà che si determineranno an
che nella condotta concreta e 
continua della politica credi
tizia. 

Alle preoccupazioni inteme 
si aggiungono quelle esterne. 
La manovra tendente — nel
la sostanza — a liquidare, per
ché troppo « scomodo ». il ver
tice attuale della Banca d'I
talia ha fatto già circolare 
alcuni nomi che dovrebbero 
sostituire il governatore Gui
do Baffi. Tra questi nomi qual
cuno aveva messo anche quel
lo di Rinaldo Ossola, ex mi
nistro per il commercio este
ro. Ma Ossola, parlando ieri 
a Venezia nel corso di un con
vegno economico al quale a-
vrebbe dovuto essere presen
te anche Mario Sarcinelli, ha 
espresso solidarietà a quest* 
ultimo, definendolo e come il 
governatore Baffi, uomo di 

grande integrità » ed ha af
fermato testualmente di non 
essere e disponibile ad un e-
ventilale rientro nella Banca 
d'Italia quale che sia il cor
so degli eventi ». Nello stesso 
convegno il professor Luigi 
Spaventa parlando delle pro
spettive prossime della no
stra economia ha indicato tra 
le condizioni < il necessario 
recupero, da parte degli ope
ratori economici, della certez
za e della fiducia nelle nostre 
istituzioni finanziarie ». 

• » * 

ENNA — Il vice pretore aw . 
De Luca ha incriminato i ven
tidue dipendenti della sede 
provinciale della Banca d'Ita
lia che il 2(5 marzo sciopera
rono per solidarietà con Baf
fi e Sarcinelli. 

Ad avviso del magistrato, a 
vendo partecipato allo scio
pero .soltanto ventidue dipen
denti su ventisette, nei con
fronti dei cinque rimasti al 
lavoro, sarebbe stata eserci
tata una costrizione. 

Conversazione con Adriana Seroni dopo il congresso PCI 

Che cos'è questa 
controversia 
sulla sessualità? 

ROMA — Quanto scalpore 
-sui giornali: si è letto per
fino a compagni, cherchez 

,la femme» (il vecchio liber-
•tino ammiccamento per fare 
'intendere «cercate la don-
ma» e trovate l'inganno) a 
! proposito del . voto, del, no
stro- congresso sull'art. ; 53 
delle tesi. Ed è stato scrit
to che la parola K sessuali
tà» ha diviso i comunisti. 
E*.andata proprio cosi? Lo 
chiediamo ad Adriana Sero
ni,-all'inizio di una.-conver
sazione, che prende lo spun
to ^proprio dalle sottolinea- ." 

iture più o meno maliziose '-. 
del quotidiani. < 

: Si trattasse almeno di ma-
ìiita... No: qui si enunciano " 
prediche e sentenze, come 

; sempre definitive — rispon
de la compagna Seroni —. " 

jL'Avantil ha addirittura 
, giudicato l'argomento meh-
\tevoie detta prima -pagina. . 
i Enfè molta brava gente che 
! m è guardata bene dal rife-
! rire la minima parola di tut-
i to quanto le delegate hanno 
•detto al congresso. Poi arri-
]và la « sessualità ». e diven-
; tano tutti femministi ad ol
trarno... 

Ma sul merito del pro
blema. che cosa c'è da dire? 

Sul merito facciamo, in-
' tanto un po' di stana. La 
commissione ' politica del 
congresso ha proposto un 
emendamento alle tesi dove 
si parla di liberazione della 
donna *da ogni-oppressione, 
comprésa quella che si e sto- • 
ricamente determinata nel 
campo della sessualità ». 
Una compagna ha propo
sto di sostituire «sessuali
tà » con « rapporto fa i 
sessi*. Ai voti è passata la 
prima formulazione. Senza -
dubbio fra le due formula
zioni c'è una èif'fetenza. E 
anche a'me, come atta mag
gioranza del congresso^ è 
parsa preferibile la prima. 
Perché? Soprattutto percaé 
corrisponde a tutto un fi
lone di ricerca e di lotta 
chete donne hanno portato 
avanti in questi anni. Ricor-

.diamo le manifestazioni 
femminili contro la- violen
za sessuale: la richiesta di 
una maternità responsàbile 

e libera fondata sulla distin
zione fra sessualità e gene
razione. Ma anche molte 
altre cose, anche la rimes
sa m discussione dei tabù e 
dei pregiudizi che hanno 
costretto e costringono tan
te donne a vivere con paura, 
preoccupazione e frustrazio
ne fast delicate della loro 
vita, della loro adolescenza 
e della loro maturità. Del 
resto. Gramsci scriveva del
la formazione di una nuova 
personalità femminile come 
processo da realizzare da 
parte della donno anche at
travèrso « un nuovo modo di 
concepire se stessa e la sua 
parte nei rapporti sessuali ». 
Mi pare che le donne abbia
no cercato appunto di risco
prire «se stesser» e la toro 
'*parte» anche in questo 
campo. E non è cosa da 
•poco. 

"E allora queste compagne 
e questi compagni che han
no votato in modo diverso 
sarebbero tutti « maschili
sti ». anziché « femministi » 
come li hanno etichettati 1 
giornali? . 

Qualcuno certo ci sarà. 
ma questo, secondo me, è un 
modo sbagliato e anche pa
recchio rozzo di liquidare i 
germini di un dibattito. Io 
non credo affatto — conti
nua Adriana Seroni — che 
molti dei compagni e com
pagne di cui tu parli inten-

.dessero, come è stato scrit
to. ^coprire» ipocritamente 
il termine asessualità*. Ho 
parlato con alcuni e mi han
no detto di avere preferito 
il termine m rapporto fra i 
sessi* per -indicare qualco
sa di ptù onnicomprensivo. 
che chiama in causa anche 
gli affetti e tutta la perso
nalità. Altri, e altre, mi 

' hanno detto di aver voluto 
affermare che non solo la 

' donna, ma anche Tuomo 
devono ' vìvere in un modo 
nuovo, più amano e ptù ric
co la sessualità: che bisogna 
cambiare insieme. Si posso
no fare, e con evidenza si 
sono fatte, valutazioni di-
verse;r ma • non si possono 
etichettare , in senso spre
giativo queste • riflessioni. 
Del resto diciamo la verità: 

sono temi, confronti, nodi 
che è ben difficile scioglie- • 
re in un congresso, con vo
ti di maggioranza e mino
ranza. Penso invece che sa- • 
rà bene, net tempi e nelle 
sedi opportune continuare la 
discussione. 

ET comunque la prima 
volta che un Partito comu
nista introduce al suo con
gresso questi temi: di col
po? All'improvviso? 

Al congresso, sì. è la pri
ma volta. E io sono molto 
curiosa di vedere — è la 
risposta — con quale spazio 
questo problema sarà af
frontato in altri congressi 
di altri partiti, anche di 
quelli che tanto per cambia
re rincorrono i cosiddetti ri
tardi del PCI. Comunque, 
vorrei ricordare che fin dal 
1975 noi abbiamo avuto un 
seminario molto impegnati
vo sul tema « sesso e so
cietà ». e che siamo stati i 
primi a presentare un pro
getto di legge suWeducazio-
ne sessuale. 

Sempre i « primi della 
classe ». secondo l'accusa 
frequente che ci viene mos
sa? 

innanzitutto su questi ar
gomenti — dice Adriana Se
roni — è vero, siamo stati 
davvero i primi in confron
to agli altri partiti, e di 
tempo ce n'è voluto perché 
qualcun altro ci venisse die
tro. E" anche vero che è 
molto facile per alcuni gio
care all'avanguardia, specie 
quando il gioco consiste nel 
parlarsi fra pochi, nel limi
tarsi a rilasciare un paio di 
interviste o a fare qualche 
dichiarazione. Molto diver
so è discutere con grandi 
masse popolari, quando so
prattutto non si vuole im
porre una battuta o uno 
slooan. ma operare per il 
convincimento e per una 
crescita culturale reale. 

C'è chi ha detto che nel 
XV congresso del PCI ha 
vinto 11 femminismo: ti sem
bra corrispondente al vero 

"" o no? 
Non c'è dubbio che tutto 

quanto si è venuto elaboran
do nel corso di questi anni 
nel movimento delle donne 
e avindi anrhr nel movi
mento femminista — affer

ma Adriana Seroni — abbia 
trovato ascolto e riflessione 
da parte del nostro partito. • 
Devo dire polemicamente, 
però, che probabilmente noi 
siamo stati meno di altri 
esaltatori in toto di quello 
che sostenevano e facevano 
le femministe. Non abbiamo 
civettato con loro, ma in 
compenso le abbiamo prese 
sul serio e abbiamo riflet
tuto e discusso sulle idee 
che dibattevano. Non solo. 
Il 2 febbraio scorso, pren
dendo come base le tot. ab
biamo cercato un confronto 
e una discussione aperta con 
tutti i movimenti delle don
ne. Non so se questo incon
tro sìa stato loro utile, cer
tamente lo è stato per noi. 

Torniamo a! discorso sul 
PCI: ora contano di più le 
donne nel partito? 

Il numero delle compagne 
è cresciuto nei comitati fe
derali. di sezione e negli or
ganismi dirigenti centrati. 
Nei comitati federali, per e-
sempio, risultavano al XIV 
congresso 902 compagne su 
6(&8 componenti, mentre al 
XV sono U80 su 66SS. Ab
biamo poi avuto molte dele
gate in più al Congresso na
zionale: al XIV erano 173 
su 1124, in questo conoresso 
sono state 236 su 1191. E. 
infine, neqli organismi cen
trali sono entrate 29 com
piane, pur essendo stato ri
dotto il numero complessivo 
dei componenti del Comitato 
Centrale. Questa è già una 
risposta, non ti pare? Ed è 
una risposta significativa an
che se si verifica come stan
no le cose negli altri partiti. 
Del resto, il discorso riquar-
ón anche la realtà varlamen-
tare. le Regioni, gli enti lo
cali. 

E* chiaro che non ne fai 
soltanto una questione di 
numeri.-

Certamente no. ma mi 
sembra importante che con
tinui in maniera ininterrot
ta un processo di crescita. 
anche se ritengo che sen
za dubbio si debbano fare 
ancora tanti passi in avan
ti. Non è solo problema di 
numeri, dicevo. Questo con
gresso. e in modo partico
lare la fase dei congressi 
provinciali, ha visto una ec
cezionale presenza femmini
le nel dibattito: più in gene
rale, credo si possa afferma
re che non abbiamo soltan
to più compagne iscritte, ma 
più militanti. Aggiungerei 
tuttavia che. se non ci sarà 
un cambiamento da questo 
punto dì vista anche nelle 
altre forze politiche demo
cratiche, sia per quanto ri
guarda i partiti che te isti
tuzioni, il processo di avan
zata risulterà più difficile 
per tutte. Mi auguro che 

questa necessità sia avverti • 
ta. di fronte alla prossima 
scadenza elettorale, innanzi 
tutto dal Partito socialista 

L'andamento del dibattito 
precongressuale e congres 
suale su questi temi ha sti 
molato qualche tua rlflessio 
ne più generale? 

Ecco, a me sembra che sia
mo di fronte ad una ricer
ca, ad un passaggio del mo
do di far politica che t del 
le nostre compagne, ma an
che di tanta parte del movi 
mento delle donne. Voglio di
re che tutte avvertiamo che 
la'questione femminile oggi 
è a un punto cruciale: o si 
riesce a produrre alcuni 
cambiamenti di fondo nello 
indirizzo del Paese, oppure 
non c'è prospettiva di avan
zamento per le condizioni 
delle donne. O ci sono que
sti cambiamenti, o divento 
difficile perfino gestire le 
leggi conquistate: penso al
la legge di parità, per quan 
to riguarda il lavoro. E al
lora a me sembra che an
che partendo da questa con
vinzione le nostre compagne, 
e le donne in genere, avver 
tano come sia necessario 
confrontarsi di più con i 
problemi generali: le sor
ti dello Stato, dell'economia. 
della democrazia, dell'unità. 

Non si profila il rischio di 
perdere quello che viene de 
finito lo e specifico » fem 
minile, i tratti caratteriz 
zanti della condizione della 
donna? 

Si, il rischio c'è, e dob
biamo esserne acutamente 
consapevoli. Perché il pro
blema vero — afferma la 
compagna Seroni — è quello 
di far vivere nelle grandi 
battaglie e nelle grandi lot
te generali tutto il tema 
della donna. E quando dico 
x tema della donna » non 
parlo solo di « una motiva 
zione in più *: dico dei con 
tenuti, concretitsimi conte 
nuti, sui quali deve misurar 
si il processo di cambiamen
to materiale e morale. 

Quali sono i « concretissi
mi » contenuti? E* utile far 
ne un elenco, sia pure per 
accenni. 

Scelte di investimento e 
di consumo — è la risposta 
— che coi rispondano anche 
ai bisogni di emancipazione 
della donna: sviluppo della 
occupazione anche nel sen 
so del graduale superamen 
to dell'economìa sommersa 
E i temi della famiglia, del
la maternità, di un nuovo 
rapporto tra i sessi, di una 
affermazione piena della 
personalità e della libertà 
femminili: come aspetto in 
tegrante di quella che è sta
ta chiamata a cultura della 
trasformazione ». 

Luisa Melograni 

Le accuse del giudice 
a Mario Sarcinelli 

ROMA — In dieci pagine dattiloscritte il giudice Alibrandi 
ha elencato i motivi in base ai quali nei giorni scorsi ha 
ritenuto di dovere rigettare la richiesta di proscioglimento 
per mancanza d'indizi, presentata dai difensori del vice
direttore della Banca d'Italia, Mario Sarcinelli. Nella sua 
ordinanza — depositata ieri in cancelleria — Alibrandi so 
stiene una tesi che si può riassumere in tre punti: 1) La 
relazione dell'ufficio di vigilanza della Banca d'Italia sui 
finanziamenti del Credito industriale sardo alla SIR contie
ne circostanze « la cui rilevanza penale non poteva sfuggire ». 
2) Le norme della legge bancaria che impongono il segreto 
d'ufficio debbono cedere il passo all'articolo 2 del Codice 
di procedura penale (obbligo di riferire estremi di reato 
alla' magistratura). 3) Pur essendo il governatore Baffi il. 
« titolare dell'obbligo di rapporto » all'autorità giudiziaria; 
Sarcinelli dirigeva l'ufficio di Vigilanza- Quindi avrebbe 
«concorso» con Baffi nei reati di favoreggiamento e inte
resse privato in atti d'ufficio. 

Occorre tornare su un 
fatto molto grave avve
nuto tn questi giorni: l'oc
cupazione dell'aula della 
Commissione parlamenta
re RAI-TV da parte di ade 
renti al partito radicale. 
Vogliamo farlo ora. a men 
te più calma, dopo che la 
pesante vicenda si è con
clusa. Dobbiamo farlo, per
ché si tratta di un episo
dio della cui portata e 
novità bisogna che ognu 
no abbia consapevolezza. 

In tutta la storia del . 
Parlamento repubblicano 
non era mai accaduto un 
fatto' del genere. Vi era 
no stati nelle aule parla 
mentori scontri anche as 
sai aspri. Mai però sino 
ad ora estranei, non att > 
torizzati dalla Costituzio 
ne e dal regolamento, ave 
vano tentato dì entrare di 
forza, e abusivamente, in 
una aula, dove — lo si 
comprende facilmente — 
i/ lavoro e il confronto 
devono svolgersi fuori da 
ogni illecita pressione. 

Ricordiamo che persino 
per * assistere » ni dibat 
titi sono fissate regole ri 
garosissime- Che avverrei) 
be invece se gruppi di cit 
tadini si potessero inse 
diare —- anche soltanto pri 
ma o dopo una discussio
ne — dentro un'aula del 
Parlamento? Come evita 
re che altri gruppi inter
venissero e « occupasse
ro »? Chi fermerebbe il 
succedersi delle e occupa
zioni »? Si parla molto di 
garantismo. Ma dinanzi 
ad < occupazioni » di que
sto genere, quale garan
zia esisterebbe più che le 
decisioni del Parlamento 
siano prese in condizioni 
di libertà? Già il Corriere 
della Sera, che pure non 
nega spazio alle posizioni 
dei radicali, ha fatto, in 
modo allarmato, conside
razioni dì questo genere. 

Ma c'è un elemento ul
teriore di gravità. I de 
pittati radicali — dono 
che il Presidente della Ca 
mera, esperiti tutti i tcn 
tativi di persuasione, ha 
fatto doverosamente sgom
berare l'aula dagli estro 
nei — non solo non han
no sentito il dovere dì dis
sociarsi dalla • violazione 
gravissima che era stata 
compiuta: ' ma hanno con 
tinuatò essi, per giorni, la 

' occupazione, mettendo in 
atto anch'essi un gesto 
che non è mai stato com

piuto da parlamentari, 
nemmeno nei momenti più 
gravi e più duri di scoiilro. 

/ deputati radicali si so 
no doluti di violenze com
piute dalla polizia nei ri
guardi di una loro mani
festazione non autorizza 
ta dinanzi alla sede par
lamentare di San Macu-
to. Sappiamo che il Pre
sidente della Camera è in
tervenuto presso il mini 
stro deah /(iterili perché 
.si indaghi su tali denun

ce; noi siamo perché si chie
da sempre e ovunque il 
rispetto rigoroso della le 
galità anche alle forze di 
polizia. Afa perché i de 
pittati radicali tacciono 
colpevolmente sulla vio
lenza gravissima, ingiusti
ficabile, compiuta nei ri 
guardi di principi e pre
rogative essenziali della 
massima assemblea del no
stro Paese? E che signi
ficano le oscure parole con 
cui il signor Spadaccia 
tenta minacciosamente di 
chiamare in càusa la re 
sponsabilità « personale » 
del Presidente della Ca
mera? 

Il Presidente della Ca
mera ha fatto nient'altro 
che il suo stretto dovere. 
facendo sgomberare l'au
la del Parlamento; ha agi
to con grande senso di 
misura, ma anche con 
l'indispensabile fermezza 
che ogni cittadino ha di
ritto di pretendere da lui 
di fronte a fatti simili. 
Guai per la libertà ed i 
diritti di tutti (di qual
siasi opinione, fede, colo
re politico) se non l'aves
se fatto. Ed è vergognoso 
ignorare quante volte e 
con quanta forza la Pre
sidenza della Camera ha 
denunciato e chiamato a 
lottare contro la violenza. 
Certo: contro ogni vio
lenza. 

Siamo in un momento 
grave per il Paese, e al
l'inizio di «na campagna 
elettorale difficile. Siamo 
in una situazione di Ca
mere sciolte, cioè quanto 
mai delicata per ti funzio
namento di tutte le isti
tuzioni. Mai come in que
sto momento occorre sen
so di responsabilità, di mi
sura e di vigilanza da par
te di tutti: contro ogni 
prevaricazione, • arrogane-
za, provocazione; e a tu
tela e presidio di quel- . 
l'alta istituzione che si 
chiama Parlamento. 

Presentato ieri in una assemblea pubblica 

Per la Biennale di Venezia 
è pronto il progetto 79- '82 

Si tratta di una «bozza» che dovrà ora essere sviluppata con il contributo di 
tutti - La difficoltà a superare contrapposizioni e vecchi criteri di lottizzazione 

Dal nostro iiviato 
VENEZIA — Un profilo, uno 
schizzo, una bozza più che un 
disegno ben definito nei suoi 
particolari: questo, per ora. 
è - il piano quadriennale di 
massima per gli anni 1979-82 
della Biennale di Venezia, pre
sentato e discusso nel corso 
di una affollatissima assem
blea pubblica svoltasi nella 
giornata di ieri nelle Sale 
Apollinee della Fenice. Un in
contro con le forze sindaca
li. poiitione. dell'associazio
nismo culturale, il cui signi
ficato positivo di confronto 
e di franco dibattito trova la 
sua stessa ragione d'essere 
nel nuovo statuto democrati
co dell'ente veneziano. 

Alla presentazione del pro
gramma di massima si è ar
rivati non senza tensioni e 
contraddizioni all'interno del 
consiglio direttivo, durante 
una riunione che è andata a-
vanti fino alla tarda notte 

di venerdi. E di queste con
trapposizioni si è avuta una 
eco nel dibattito, con l'inter
vento, per esempio, di Vladi
miro Dorigo, consigliere e con 
servatore dell'Archivio Sto
rico. che ha voluto sottolinea
re il proprio dissenso da tutte 
quelle manovre di lottizzazio
ne che — fin dall'inizio — 
hanno caratterizzato il lavo
ro della nuova Biennale. E 
che pertanto ha votato contro 
il piano. 

Una analisi che era già sta
ta anticipata dal compagno 
Fabio Mussi .del comitato cen
trale del PCI. che aveva da 
una parte segnalato gli aspet
ti positivi rappresentati dalla 
riforma della Biennale che ha 
creato nel paese e nel mon
do della cultura una viva at
tesa di risposte positive, le 
quali richiedono una conti
nuità e una efficacia di dire
zione: e aveva indicato, dal
l'altra. i gravi pericoli deri
vanti da una penetrazione 

Disponibili le cassette con 
gli interventi al XV Congresso 

ROMA — Sono disponibili le 
registrazioni su cassette au
dio della relazione e delle 
conclusioni di Enrico Berlin
guer. di tutti gli interventi 
dei delegati e degli ospiti al 
XV Congresso nazionale del 
PCI. Le cassette possono es
sere richieste, inviando uni
tamente l'importo totale del
l'ordine, al seguente indiriz
zo: PCI - sezione Stampa e 

Propaganda - via delle Botte
ghe Oscure. 4 - 00100 Roma. 

I prezzi sono I seguenti: re
lazione mtroduttlra del com
pagno Berlinguer (4 casset
te) L. 8.000; conclusioni di 
Enrico Berlinguer (2 casset
te) L. 5.000; ogni altro inter
vento (1 cassetta) L. 2 500. I 
prezzi comprendono le spe
se per la spedizione. 

Nelle scuole dal 12 al 17 
le vacanze di Pasqua 

ROMA — n ministero della 
Pubblica Istruzione ha confer
mato che le prossime vacan
ze pasquali, per le scuole di 
ogni ordine e grado, comince
ranno il 12 aprile e termine
ranno il 17. Le lezioni saran
no quindi riprese mercoledì 
1S aprile 

Quanto alla chiusura defi

nitiva delle lezioni il mini-
stro della Pubblica Istruzio
ne attende le decisioni che 
verranno prese martedì pros
simo in sede governativa sul
la data delle elezioni politi
che per poter a sua volta fis
sare un termine che tenga 
conto delle necessità eletto
rali. 

sempre più massiccia . dei 
partiti nella attività del
l'ente veneziano, denuncian
do i correnti fenomeni di 
« partitocrazia » — volta in 
genere a riprodurre in modo 
precostituito schieramenti or
mai improponibili — come una 
« scivolata > in sistemi di ge
stione ancien regime, ormai 
fortunatamente superati dall' 
evoluzione del paese e della 
cultura italiana. 

L'incontro pubblico — an
cora in corso mentre scrivia
mo — era stato aperto, al 
mattino, da un saluto del sin
daco Mario Rigo, dall'inter
vento del presidente dH Tea
tro alla Fenice. Lamberto 
Trezzini. che ha tenuto ad e-
viden7iare il diverso rappor
to destinato ad instaurarsi fra 
la Biennale e l'ente lirico, non 
più di sola collaborazione ma 
di coproduzione di iniziative 
culturali, e dei presidente del 
la Biennale Giusepoe Galasso 

Il piano quadriennale — in
trodotto da una premessa po
liticamente e culturalmente va
lida e corretta, come affer
mano i consiglieri del PCI Et
tore Scola e Vittorio Spinazzo-
la, che tuttavia non ne con
dividono l'ellitticità del lin
guaggio. spesso cifrato e al
lusivo e tale da non ingene
rare certo chiarezza — trac
cia le linee generali dell'atti
vità di quattro anni nei diver
si settori: architettura, diretto 
da Paolo Portoghesi: arti vi
sive. diretto da Carandente: 
cinema e spettacolo televisivo. 
diretto da Carlo Lizzani; mu
sica. a cura di Mario Messi-
nis; teatro, diretto da Mau
rizio Scaparro; e progetti spe
ciali. che dovrebbero essere 
due. nei quattro anni (non ha 
ancora un responsabile). 

L'allargamento della parte
cipazione di una serie dì pae
si e di aree geografiche fino
ra esclusi dai circuiti artisti
ci e culturali, è uno degli ele
menti che informa di sé il la 
VOTO di tutte le sezioni. Quel
lo dell'architettura svolgerà 
un ruolo preciso nell'indivi 
duare un corretto rapporto tra | 

il campo d'azione internaziona 
le della Biennale e la connes 
sione delle sue attività con le 
realtà del territorio. Si avran
no due grandi mostre critiche 
dedicate alle nuove tendenze 
« postmoderne > e alla trasfor
mazione del territorio del Ter
zo Mondo, oltre ad une serie 
di manifestazioni e convegni. 

Il settore delle arti visive 
cercherà di rendere conto dei 
processi storici e sociali che 
si sono determinati nelT'ultimo 
decennio. 

Il settore cinema e TV — 
forse il più atteso e certamen
te quello su cui maggiormen
te si accentrano l'attenzione e 
l'interesse dì massa — non 
riesumerà di sicuro formule di 
manifestazioni ormai impro
ponibili. ma lavorerà a pro
porre ogni anno ipotesi com
plessive di attività, secondo te
matiche organizzate in « se
zioni > e « testate >: mostra in
ternazionale del film d'auto
re. mostra dell'opera prima in
ternazionale. cinema e scuo
la. cinema TV e bambini. 

La Biennale musica non si 
limiterà, a sua volta, a ospi 
tare solo le produzioni più si
gnificative della musica attua
le, ma proporrà momenti di 
produzione originali in colla
borazione con le istituzioni re
gionali. nazionali e internazio
nali. ricercando un nuovo rap
porto di committenza cor. gli 
autori. 

Tre invece ì piani di lavoro 
della Biennale teatro: ricerca 
e analisi del linguaggio tea
trale e sua « memorizzazio
ne >: educazione al lavoro 
teatrale, con la creazione d: 
un centro di studi e di speri
mentazione permanente, festi
val internazionale del teatro. 

Per la sezione progetti spe
ciali. il documento di oltre .10 
cartelle presentato prevede in
fine due temi: per i*80. e l i 
tempo dell'uomo nella società 
della tecnica >: per 1*81. il te 
ma della cultura di massa e 
della cultura di intratteni
mento. 
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